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I suoi estintori portatili so-
no stati scelti per la dotazione
delle proprie vetture da marchi
automobilistici prestigiosi co-
me Audi e BMW. Inoltre, dal
2017 l’aziendaèdiventata forni-
tore u�ciale a livello mondiale
per Airbus, il primo produttore
di aerei civili almondo. Eppure,
questa realtà lombarda leader

europea nella progettazione,
produzione e distribuzione di
estintori e materiali antincen-
dio è frutto di un’ideamaturata
quasi per gioco. E trasformata
in realtàdalgenioedallo spirito
imprenditoriale di un ragazzo
appena quindicenne.
L’avventura di Anaf Group,

gruppo italiano con sede a Tor-
re d’Isola, piccolo comune con
pocopiùdi 2mila abitanti auna

manciata di chilometri da Pa-
via, inizia nel 1973.
È allora che YvesAnaf, adole-

scente appassionato di subac-
quea, mette a frutto l’esperien-
za fatta con le bombole da sub
per cominciare aprodurre i pri-
mi estintori.
«Mio padre era un commer-

ciante e cominciai un po’ per
gioco a produrre i primi (...)
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Gli estintori pavesi sugli aerei di tutto il mondo

Consolidare la posizione
di leader a livello europeo. E
continuare a incrementare la
presenza nel resto del mon-
do, fortidiunaqualitàche, an-
che inpienaemergenzaCoro-
navirus, rappresenta un pun-
to fermo dal quale guardare
con ottimismo al futuro.
Sono i piani

di Anaf Group
per i prossimi
anni. Dopo
aver attraversa-
tosenzapartico-
lari e�etti la re-
cessione provo-
cata dalla crisi
dei mutui sub-
prime, l’azien-
da di Torre
d’Isola mantie-
nebenchiari gli
obiettivi futuri.
«In questa emergenza sia-

mo passati da un momento
molto favorevole, perché con
il blocco della produzione in
Cina molti europei si sono ri-
volti a noi, a un momento in
cui stiamo producendo a rit-
moridottoperchémolti clien-

ti sono chiusi», spiega Yves
Anaf, fondatore e ceo di un
gruppo con quasi 250 dipen-
denti tra le sedi italianeequel-
le in Francia, Belgio, Lussem-
burgo e Spagna.
«Noi siamoaperti e lavoria-

mo,garantendoalnostroper-
sonale tutta la sicurezza in ter-

mini di preven-
zione e analisi
del rischio bio-
logico», prose-
gueAnaf, ilqua-
le sottolinea
che «i nostri
progetti di svi-
luppo, che pre-
vedonounnuo-
vo stabilimento
a Torre d’Isola
e aperture
all’estero, non

si fermano. Noi italiani siamo
abituati a lavorare nonostan-
te il caose lamancanzadipia-
ni�cazione, quindi penso che
grazie a questa elasticità usci-
remoprima emeglio degli al-
tri da questa situazione».
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(...) esemplariper lui», raccon-
ta Anaf, fondatore e ceo del
gruppo pavese. «Poi, un gior-
no, mi diede 500mila lire per
comprareunmotorino; io, an-
ziché usare i soldi per quello,
comnciai a produrre estintori
inmaniera più strutturata».
Pochimesidopo,questo ra-

gazzo tanto intraprendente si
presentòdal padre con il frut-
to di quanto realizzato �no a
quelmomento: 6milionidi li-
re. «Fu così che mio padre si
convinse che potevo avviare
un’attività e, dopo aver fatto
con me un piano di investi-
menti e di ammortamento
per il prestito che si appresta-
va a farmi, mi mise a disposi-
zione un piccolo capannone
dove iniziare a lavorare par-
tendo con un capitale di 20
milioni di lire».
Fu così che nel pieno degli

anni Settanta vennero poste
lebasi perquello che inpochi
decenni sarebbe diventato il
leader europeo del settore,
conquasi 4milioni di estinto-
ri prodotti eun fatturatodi ol-
tre 40 milioni di euro, in cre-
scita anno dopo anno e con
una quota derivante dall’ex-
port del 70 per cento.
«La scelta determinante fu

voler fare �n dall’inizio un
prodotto di qualità e che fun-
zionassenelmomentodel bi-

sogno» riassume Anaf. In
un’epoca in cui le normative
in Italia erano ferme al Regio
Decreto del 1934 e in cui la
produzione a livello naziona-
leera tutt’altro che strutturata
«noi iniziammoaprodurrese-
guendo le normative del re-
sto d’Europa, anticipando di
fattoquelle che sarebberopoi
arrivate anche da noi».
Questa linea, insieme alla

vogliadi sperimentareeadot-
tare materiali innovativi, co-
me l’alluminioper la realizza-
zionedei serbatoi e i tecnopo-
limeri avanzati per le valvole,

consentì di porre le basi per il
successoche sarebbearrivato
successivamente. Se i primi
estintoriprodotti furonoquel-
li per il settore nautico, «per
cui era prevista un’omologa-
zione e nel quale la qualità
eramaggiormenteconsidera-
ta», ricorda il fondatore del
gruppo, successivamentearri-
varono i prodotti speci�ci per
il settore automobilistico,
all’interno del quale oggi
Anaf Group vanta tra i propri
clienti giganti del calibro di
Audi, BMW, Renault, Peu-
geot e Citroen, e quelli per

l’aeronautica.
Un’altra caratteristica di-

stintiva «della nostra azienda
è sempre stata la produzione
verticalizzata» aggiunge sotA-
naf, «il 95% dei materiali che
utilizziamo sono realizzati in-
ternamente, comprese lepol-
veri per spegnere le �amme,
cosa che garantisce un con-
trollo sulla qualità che altri-
menti sarebbe impossibile
mantenere». Anche gli estin-
tori sono ideati, sviluppati e
realizzati internamente.
A testimoniare la ricerca

della qualità sono anche le
tantecerti�cazioni internazio-
nali conseguite negli anni.
Dalla AS/EN 9100, standard
essenzialeperoperarenel set-
tore aerospaziale, alla IATF
16949per il compartodell’au-
tomotive (in fasedicompleta-
mento), solo per citarne due.
Nessuna sorpresa, quindi,

se i prodotti realizzati
dall’azienda lombarda siano
tra i più gettonati non solo sui
mercati Ue, ma anche nel re-
sto del mondo. «Esportiamo
in 70 Paesi. Il primo mercato
estero sono stati i Paesi Arabi,
dopodichéèarrivata l’Europa
e il resto del mondo. Vendia-
moanchenegli Usae inCina,
dovesiproduconomoltiestin-
tori,madovechivuoleunpro-
dotto di qualità alla �ne sce-
glie noi» conclude il mana-
ger.
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Yves Anaf (Bondavalli)
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Gli estintori pavesi salgono su tutti gli Airbus
L’azienda, fondata nel 1973, è leader europeo del settore: produce 4 milioni di pezzi l’anno destinati ad aeronautica e auto

Alcuni estintori prodotti dallo stabilimento di Torre d’Isola(Bondavalli)

Strategia
Un nuovo stabilimento
nella sede di Torre d’Isola


